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PCI e indipendenti 
Un raccordo nuovo 
con aree e forze 
esterne ai partiti 

L'articolo di Vittorio Foa sul PCI 
e gli Indipendenti di sinistra Ol'U-
nìtà-Dlbattltl' di domenica 15gen~ 
nulo) solleva interrogativi e proble
mi che non mi sembra possano es
sere lasciati cadere. 

Consento anzitutto con la preoc
cupazione di fondo dell'Intervento 
di Foa. Il 'segno di apertura' così 
corposamente dato dal PCI anche 
nelle ultime elezioni — mandando 
al Parlamento oltre quaranta tra 
deputati e senatori Indipendenti — 
rischia di Impoverirsi strada facen
do e, comunque, di non essere valo
rizzato in tutte le sue potenzialità. 

'Cosa sono gli Indlpcnden ti per II 
partito? Cosa è II partito per gli In
dipendenti?»: Il fatto che non si ri
fletta a sufficienza, da entrambe le 
parti, su questo duplice interroga
tivo è la ragione — come giusta
mente osserva Foa — per cui il di
scorso stenta ad andare avanti. Ad 
andare cioè oltre il pur complesso e 
delicato terreno del quotidiano 
rapporto — nelle assemblee eletti
ve come nelle organizzazioni di 
massa e nelle sedi di governo locale 
— tra gli Indipendenti e 11 partito, 
con le ovvie tensioni fra momenti 
di accordo e di dissenso rispetto al
le scelte del partito e con il conse
guente problema di un'uguale at

tenzione, da parte di quest'ultimo, 
per l'apporto degli indipendenti 
nell'uno come nell'altro caso. 

In realtà, come lucidamente sug
gerisce Foa, l'apertura agli Indi
pendenti chiama In causa 'Il rap
porto fra la società e la politica pro
fessionale»: lo chiama in causa di 
per se stessa, nel fatti, nell'accordo 
come nel dissenso. E l problemi che 
ne derivano Investono, di fatto, Il 
modo d'essere del partito, la sua 
strategia politica complessiva, al 
pan delle scelte e del comporta
menti quotidiani. Intendo dire che, 
ve ne sia o no la sufficiente consa
pevolezza, un'apertura così consi
stente e diffusa a persone, compe
tenze, esperienze e sensibilità tanto 
diverse tra loro e, comunque, ester
ne ed autonome rispetto al partito, 
alla sua tradizione e alle sue inter
ne procedure, non consente poi che 
la situazione rimanga immutata. 
Al contrarlo, essa di per sé apre 
problemi e tensioni di grande por
tata anche sul piano propriamente 
teorico e culturale, e introduce rile
vanti potenzialità Innovative di ti
po politico-Istituzionale. Poi, dall' 
una come dall'altra parte, i proble
mi si possono anche non vedere o 

rinviare, ma è proprio questo che 
porterebbe al rapido esaurirsi della 
novità dell'esperienza e, comun
que, a perdere un'occasione che 
giudico politicamente preziosa e 
difficilmente ripetibile. 
v Un'occasione che sarebbe da gio
care a fondo proprio ora. Lo dico 
pensando alla natura della crisi 
che stiamo attraversando. Nella 
sua negatività e drammaticità, es
sa è tale da esigere, e da produrre 
già, mutamenti e trasformazioni 
d'incalcolabile portata: essa è pur 
occasione di Innovazione e come 
tale esige una risposta adeguata. A 
tenere conto di certe proiezioni, nel 
giro del prossimo oulndlcennio la 
composizione sociale, 1 modi di vi
ta, le forme del lavoro e della co
municazione saranno in questo 
paese totalmente altre. L'interro
gativo è: chi governerà questo pro
cesso? Come si rapporta ad esso la 
sinistra?Cosa nesarà della sinistra 
al termine di esso? Dleci-quindlcl 
anni sono un tempo brevissimo: è 
già domani. 

Occorre che usciamo In fretta, e 
una volta per tutte, dall'Illusione 
che i partiti da soli o lo Stato da 
solo o le autonome aggregazioni 
della società civile da sole possano 
governare questa crisi e questo 
processo. Il problema è allora di ri
cercare e sperimentare, da ora e 
con la necessaria elasticità e mobi
lità e nel campi più diversi, modali
tà nuove e storicamente più ade
guate di interazione e di Integra
zione fra questi tre poli. Se ciò non 
avviene, sarà 11 terreo e rapidissimo 
processo dell'Innovazione tecnolo
gica, con I problemi sociali gigan
teschi e le tensioni drammatiche 
che già vi s'accompagnano, a det
tare le regole del gioco, ad Imporre 
una diversa dislocazione del pote
re, a definire I nuovi assetti sociali e 
istituzionali. Non temo di esagera
re dicendo che la posta in gioco è la 
forma e la sostanza della democra
zìa: è quel che rimane di un metodo 
e di un assetto del rapporti — e di 

un sotteso sistema di valori — fra 
società civile, Istituzioni della vita 
collettiva e sistema politico o Stato, 
quale è stato costruito e conquista
to In un'epoca storica che di fatto e 
comunque stiamo lasciandoci alle 
spalle. 

Ha ragione Foa: 'Slamo nella 
stagione della ricerca' e il confron
to è strumento essenziale della ri
cerca. Afa proprio questo muta, a 
mio parere, la natura del rapporto 
tra PCI e Indipendenti e, conse
guentemente, il ruolo di questi ulti
mi. 

Lo spazio per me nuovo e profi
cuo del rapporto tra PCI e Indipen
denti — e intendo per tali non solo 
gli eletti, ma la vasta area di figure 
sociali, di professionalità, di opera
tori. di movimenti e attività volon
tarie, che nella società si esprimo
no e che di frequente già si rappor
tano agli 'indipendenti di sinistra» 
— quello spazio, dicevo, sta ed è da 
cogliere sul versante dell'interazio
ne tra processi dell'innovazione so
ciale e sistema politico. Il possibile 
risultato dipende da alcune condi
zioni. 

Occorre, a mio avviso, che gli In
dipendenti — proprio perche non 
organizzati In forma partitica e 
non vincolati dalle relative proce
dure di mediazione — riescano a 
porsi, nel livelli Istituzionali In cui 
operano, come un referente Imme
diato, direi quasi Individuale, di bi
sogni, valori, movimenti, esperien
ze, professionalità emergenti nel 
sociale da far In teraglre col sistema 
politico. 

L'ambizione dovrebbe essere di 
riuscire a coinvolgere, nell'elabora
zione di una progettualità politica 
e istituzionale, aree e forze che di 
fatto sono o Intendono restare e-
sterne ed autonome rispetto al rag
gio di azione e d'intervento del par
titi. In questo senso l'Indipendente 
non è che ha Imboccato una strada 
che ha per traguardo, più o meno 
scontato, ti passaggio alla politica 
come professione. Al contrarlo, è e 

deve restare un pezzo di società che 
interagisce direttamente col 'poli
tico': partecipe di un progetto poli
tico ma non militante di partito, 
soggetto alla disciplina di un'al
leanza per una determinata pro
spettiva politica, ma non a quella 
di partito. 

La seconda condizione è che con 
questi pezzi di società, cui pur si 
apre e fa spazio, Il partito si con
fronti e si confronti realmente, In 
modo non occasionale e senza zone 
franche. Intendo dire che, nel di
versi ambiti, devono essere Indivi
duate forme e canali per un con
fronto continuativo, e che — pur 
nell'autonomia delle rispettive po
sizioni e nella diversità delle con
nesse responsabilità politiche — Il 
confron to deve riguardare anche la 
maturazione delle scelte e della 
strategia complessiva del partito. 
La scommessa dell'innovazione nel 
rapporto partito-società si gioca 
anche qui, ed è qui che ha senso 
una ricerca comune. 

Il patto, se così posso esprìmer
mi, tra PCI e indipendenti poggia 
— mi sembra — su una premessa 
fondamentale: Il riconoscimento 
del ruolo proprio del partito ma, al 
tempo stesso, del fatto che II partito 
non esaurisce tutto 11 'politico: Il 
reciproco riconoscimento, dunque. 
della consistenza propria e del ruo
lo specifico di due modalità o forme 
dell'agire politico, che sono e devo-
•no restare distinte e diverse, ben
ché associate In uno schieramento 
ed In una prospettiva politica co
mune. Prospettiva che per me è la 
costruzione dell'alternativa di sini
stra. 

Alle condizioni Indicate penso 
che la 'Stagione della ricerca' po
trebbe diventare per la sinistra ita
liana, per II PCI come per gli Indi
pendenti, una grande e avvincente 
stagione politica. 

Luciano Guerzoni 
deputato della Sinistra 

Indipendente 

LETTERE 

TACCUINO USA La vita di tutti i giorni, le cose di cui si parla 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Taci: l'amico 
ti ascolta. C'è mancato poco 
che un slmile ammonimento 
non sia stato affisso nei più 
delicati centri del potere a-
mericano. Ad ascoltare era 
Charles Wick, amico intimo 
del presidente Reagan che 
l'ha messo a dirigere 
l'U.S.I.A., l'agenzia per le in
formazioni degli Stati Uniti. 
Il Wick registrava segreta
mente le conversazioni tele
foniche che si svolgevano tra 
il suo ufficio e personalità e 
funzionari governativi. Poi
ché l'U.S-1-A. è l'organizza
zione che si occupa di diffon
dere all'estero una Immagi
ne edulcorata della politica 
estera e interna dell'ammi
nistrazione, tra le vittime di 
queste registrazioni non au
torizzate figurano personag
gi di spicco: l'ex presidente 
Jlmmy Carter, un palo di 
ambasciatori americani, il 
più famoso giornalista tele
visivo, Walter Cronkite (ora 
a riposo, con uno stipendio 
favoloso, nel consiglio d'am
ministrazione di una grande 
corporation), l'attore Kirk 
Douglas, due deputati di cui 
non si è saputo il nome e per
fino i consiglieri del presi
dente James Baker e Ed ween 
Meese. 

A rivelare questo scanda
lo, che riporta alla memoria 
metodi in uso nella Casa 
Bianca di Richard Nixon, è 
stato il più versatile e bizzar
ro columnist del «New York 
Times», William Satire: un 
conservatore coriaceo ma li
bertario, scrittore versatile e 
giornalista informatlssimo, 
un uomo che fu arruolato da 
Nixon perché gli srivesse i 
discorsi. Wick. in un primo 
tempo, ha negato ogni adde
bito, anche se dopo un quar
to d'ora di colloquio con un 
redattore del quotidiano ne
wyorkese, si è rifiutato di ri
spondere alle domande più 
Incalzanti. Poi. quando si è 
trovato di fronte alle trascri
zioni delle telefonate regi
strate. ha confessato e ha 
chiesto scusa «per aver fatto 
una cosa molto sciocca*. Di 
più: ha versato 22 mila dolla
ri al governo dopo che si è 
scoperto che aveva fatto in
stallare, a spese dell'erario, 
un sistema di registrazione 
anche nella sua casa di Wa
shington. 

Non ha perduto 11 posto. 
Reagan. che è abituato a di
fendere i propri amici fino al 
limite del possibile, ha detto 
che Wick aveva fatto «uno 
splendido lavoro» (non si ri
feriva alle registrazioni clan
destine). In che cosa consista 
questo lavoro splendido lo 
ha spiegato lo stesso Wick: 
•Noi cerchiamo di promuo
vere analisi della politica e-
stera americana da parte dei 
corrispondenti stranieri. Ci 
sono state molte distorsioni 
della politica estera USA di
vulgate soprattutto dalla 

L'industria americana 
che manipola la vita 

«tira» come i computer 
Più di cento società al lavoro sui 

r ;{ geni (di piante, animali 
j e uomo) - Lo «splendido lavoro» 

dell'amico di Reagan al registratore 
Una salute «bianca» e una «nera» 

Scienziati di un istituto di ricerca genetica in California 

questa società multietnica 
beneficiano allo stesso modo 
del miglioramento. La vita 
media è salita a 74,5 anni nel 
1982, un record al confronto 
dei 74,1 anni del 1981. che era 
già un primato, anche negli 
Stati Uniti !e donne sono più 
longeve: la loro vita media è 
arrivata a 78.2 anni, con un 
vantaggio di 7,4 anni rispet
to agli uomini. La mortalità 
infantile continua a dimi
nuire: è scesa a 11.2 morti 
per mille rispetto a 11,7 dell' 
anno precedente. Anche la 
salute dei neri migliora, ma 
le statistiche li collocano pa
recchio dietro i bianchi: la 
loro vita media è di 69,3, ov
vero oltre cinque anni meno 
del bianchi. La mortalità in
fantile per i neri è quasi il 
doppio di quella dei bianchi. 
Nel darne l'annuncio, la se
gretaria per la salute e i ser
vizi umani (una sorta di mi
nistro della sanità), che è 
una donna (bianca) e si chia
ma Margaret Heckler ha an
che nominato una commis
sione di studio o. come si di
ce qui con un linguaggio un 
po' militaresco, una «task 
force». 

• • • 

La biotecnologia, ovvero 
l'industria delle mutazioni 
genetiche, ha ormai le di
mensioni di un grande busi
ness. Le cinque maggiori so
cietà che hanno concentrato 
le proprie energie finanziarie 
e scientifiche nell'alterazio
ne e nella combinazione dei 

Charles Wide 

stampa dell'Europa occiden
tale. Vogliamo aiutare questi 
giornalisti a guardare in ma
niera autonoma e obiettiva 
alle nostre direttive». Dalle 
rivelazioni del «New York Ti
mes» risulta che a dodici 
giornalisti italiani, tedeschi, 
francesi e di altre nazioni eu
ropee, l'U-S.I.A. ha pagato, di 
recente, biglietti aerei per 
900 dollari ed altre apese per 
una «visita guidata» in alcu
ni paesi dell'America centra-
le. 

• • • 
Gli americani crepano di 

salute. Sempre di più. Ma 
non tutte ie coni ponenti di 

Sulla povertà continuano in America lo polemiche 

geni degli organismi viventi 
hanno raccolto un capitale 
di 700 milioni di dollari (pari 
a 1.190 miliardi di lire) pro
venienti in parte cospicua da 
grandi corporations. Ma il 
totale delle società che par
tecipano a questa rivoluzio
ne tecnologica, che si svilup
pa a ritmi eguagliati solo 
dall'industria produttrice 
dei calcolatori, supera le 
cento unità, per oltre due mi
liardi e mezzo di dollari di 
capitale (equivalenti a 3.400 
miliardi delle nostre lire). 
Appena nove anni fa l'alte
razione degli organismi vi
venti non era ancora comin

ciata e molti scienziati teme
vano che gii esperimenti av
viati avrebbero potuto aprire 
processi incontrollabili e pe
ricolosi. In meno di dieci an
ni la manipolazione dei geni 
è diventata un'industria di 
massa. Prima della fine del 
secolo la vendita di prodotti 
chimici e di medicinali risul
tanti da interventi artificiali 
sui geni potrebbe arrivare, 
soltanto negli Stati Uniti, al
la cifra di 15 miliardi di dol
lari (25.500 miliardi di lire). 

Nel settore dei medicinali 
la produzione di geni artifi
ciali dovrebbe fornire so
stanze capaci di accrescere le 

difese naturali dell'organi
smo, di sciogliere i grumi che 
provocano- paralisi cardia
che, di curare l'emofilia, di 
rendere più agevole la diffi
cile diagnosi del cancro alla 
prostata, di curare epatiti o 
anemie irriducibili. Nel cam- • 
pò agricolo si stanno speri
mentando modificazioni ge
netiche per produrre bovini 
di maggiori dimensioni, per 
curare malattie del bestiame 
ora incurabili, per nuovi, mi
rabolanti vaccini, per mo
dificare la composizione chi
mica delle piante e accresce
re Il valore nutritivo di certi 
ortaggi, per creare piante re
sistenti agli erbicidi. 

La fantascienza da labora
torio punta alla fabbricazio
ne di un completo organi
smo vivente. E già stato fis
sato il codice .genetico di for
me viventi elementaxi.cóme 
i virus. L'organismo umano, 
per fortuna, è milioni e mi
lioni di volte più complesso. 
Ma non ci sono ostacoli teo
rici che possano bloccare le 
imprese del nuovi apprendi
sti stregoni. Per dissipare i 
sospetti, ci assicurano che 
non solo inventano e inven
teranno nuovo granturco e 
nuovi pomodori, ma anche 
nuovi nani, cioè del nani che 
possono crescere un po' di 
più. 

• • • 
La fame esiste in certe zo

ne degli Stati UniU, ma il fe
nomeno non è cosi grave da 
giustificare nuovi stanzia
menti federali: a questa con
clusione è arrivata la com
missione nominata da Rea
gan e resa famosa dall'infeli
ce battuta di EdwardMeese, 
suo consigliere, secondo il 
quale certa gente fa la fila 
per una minestra-elemosina 
perché è più conveniente che 
comprarsi 11 cibo. 

Il caso, comunque, non è 
affatto chiuso. Poiché, anche 
in materia di inchieste, pre
vale la libera iniziativa pri
vata, il settimanale «US 
News and World Report» ne 
ha fatta una per proprio con
to. Eccone le conclusioni: 1) a 
dispetto della ripresa econo
mica il numero degli ameri
cani che mangiano grazie al
la carità pubblica e privata è . 
in aumento. Le categorie più 
colpite sono: 1 vecchi, i disoc
cupati, gli immigrati e gli in
validi Tisici e mentali; 2) non 
ci sono prove dell'esistenza 
di vera e propria fame, ma la 
sottonutrizione è una causa 
determinante di malattie tra 
i poveri e. soprattutto, tra i 
bambini e le donne incinte; 
3) il problema è aggravato 
dai tagli inflitti agli stanzia
menti per l'assistenza fede
rale, dalla macchinosità bu
rocratica degli uffici statali 
investiti di questi compiti, 
dalla mancanza di informa
zioni o dall'incapacità di 
raggiungere certi centri. 

Amelio Coppola 

B0B0 / di Sergio Stilino 
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«...mi sono chiesto 
che cosa accadrà 
nel prossimo mese di giugno» 
Signor direttore. 

che la 'legge sull'equo canone- n. 392 del 
1978 sia stata proposta, discussa ed appro
vata con un grottesco groviglio di garbugli 
lessicali e concettuali è un fatto, ormai, do
cumentato dall'esperienza pluriennale. Av
vocati e commercialisti, -l'un contro l'altro 
armati», si sono sbizzarriti nelle più estrose 
e paradossali interpretazioni di taluni arti
coli ed il risultato ai questa enorme quantità 
di -aria fritta» si può. agevolmente, control
lare. 

Nel giugno di questo bimestre 1984. cadu
to il 'decreto tampone» {che proroga di sei 
mesi la scadenza dei contralti e i conseguenti 
sfratti) molti milioni di italiani si troveranno 
•senza casa: 

Mi si consenta una rapidissima •panora
mica». relativa alla tragica situazione: 

1} in tutte le citta d'Italia non esistono 
appartamenti da prendere in locazione, per
chè i proprietari di diversi appartamenti 
hanno deciso di 'Vendere» le case e di •com
prare» CCT e BOT, sicuri e, relativamente. 
vantaggiosi; 

2) milioni dì persone non posseggono e non 
possiederanno mai (perchè costretti a lavo
rare oggi per mangiare domani!) quelle a-
stronomiche somme che. oggi, servono per 
acquistare un appartamento anche modesto: 

3) in migliaia di famiglie esistono malati 
ed invalidi, che non possono affrontare la 
fatica fisica e l'enorme disagio ai un traslo
co; 

4) migliaia di •coppie di fidanzati» non 
possono, regolarmente, sposarsi, perchè non 
trovano una -casetta», nella quale vivere: 

5) migliaia di grandi appartamenti ospita
no solo tre o quattro persone; 

6) migliaia di appartamenti vuoti marci
scono per l'umidità e per l'abbandono, in at
tesa del 'nababbo compratore» che. di gior
no in giorno, con l'inflazione crescente diven
ta sempre più raro, sempre più perplesso e 
sempre più diffidente. 

Riflettendo su un doloroso fatto di crona
ca (il suicidio di uno •sfrattato») mi son 
chiesto che cosa accadrà nel prossimo giu
gno. 

Dìo voglia che la mia non debba essere 
«Vox clamantis in deserto!» 

prof. VITTORIO MARINI 
(Messina) 

Molto entusiasmo... 
Caro direttore. .. , 

molle cose sono state dette e scritte, negli 
ultimi giorni, sulla seria e meritoria candi
datura del nostro caro compagno e Presiden
te della Repubblica Sandro Pertini al Pre
mio Nobel per la pace. Ritengo che meritoria 
sia questa candidatura in quanto il compa
gno Sandro rappresenta e incarna quanto di 
più alto e più degno il movimento dei lavora
tori in Italia abbia saputo esprimere al di là 
del marciume fascista e dèlia corruzione de
mocristiana. Anzi il Premio Nobel dato a 
Pèrtihi significherebbe uh Premio Nobel per 
la pace conferito a tutto il movimento ope
raio italiano (ed europeo) per il contributo di 
sacrifici, di lotta e ai sangue che ha dato e 
continua a dare per la pace, la democrazia e 
il socialismo nel mondo intero. Il miglior 
riconoscimento, dunque, che anche un Carlo 
Marx avrebbe desiderato per un suo segua
ce, un degno militante del movimento rivolu
zionario contemporaneo: e lo avrebbero ap
provato anche i nostri amati compagni 
Gramsci, Amendola. Togliatti e Terracini. 

Quello che mi auguro e che a conferimento 
avvenuto (penso che non ci siano ostacoli se 
perfino un Kissinger in nome e per conto del
la •realpolitik» si trova d'accordo) sia la 
compagna Camilla Ravera a dargli un fra
terno abbraccio a nome di tutti noi. a nome 
del nostro fiero e grande partito di massa e 
di classe. 

MARIO OTTAVI 
(Ostia Lido - Roma) 

«.poco entusiasmo 
Cara Unità, 

con fastidio leggiamo o ascoltiamo tanti 
combattenti della battaglia per il Premio 
Nobel per la pace a Pertini. Net mesi scorsi 
molli ai costoro spendevano altrettanto im
pegno per occultare o minimizzare le mani
festazioni pacifistiche in Italia ed in Europa, 
se non per falsificarne contenuti e obiettivi e 
per giustificare l'installazione dei missili. 

Tutta questa campagna, vista con gli occhi 
degli stranieri sembrerà (Pertini a parte) 
partigiana e provinciale. Certo essa creerà 
non pochi grattacapi agli accademici di 
Stoccolma, se non altro quale precedente di 
rivendicazione nazionale di un premio inter
nazionale. 

A mìo giudizio l'eventuale assegnazione 
del Premio Nobel a Sandro Pertini (primo 
vero grande Presidente degli italiani) potrà 
servire più a ristabilire il prestigio minato 
del Premio che a consolidare la credibilità 
ed il merito del nostro Presidente. 

Proprio questo Premio è stato infatti non 
poche volte assegnato a personaggi che con 
la pace poco avevano a che spartire (Begin 
per esempio). Potremmo essere quindi più 
sobri e avveduti quando cerchiamo sonsensi; 
ed anche evitare forme di tifoseria calcistica. 

Se poi tutta la campagna altro non doves
se essere che un frutto della fantasia, del-
r•italico genio», cioè il solito 'escamotage» 
per evadere dai problemi reali, la solita cor
tina fumogena nella quale si tornano a bor
seggiare gli stipendi Jei lavoratori dipenden
ti mentre ascoltano ebbri le note aèirtnno 
nazionale... grazie tante, preferirei che il 
monumento a Pertini. piuttosto che preten
derlo dagli stranieri, lo facessimo noi con i 
nostri soldi 

ALFREDO PEZZILLI 
(Modena) 

Sei constatazioni 
neUa Germania Democratica 
Cara Unità. 

vorrei esporti alcune constatazioni tratte 
da una visita approfondita che ho potuto 
fare nella RDT. 

1) Assoluta uguaglianza economica, civile 
e morale dell'uomo e della donna. Nelle fer
rovie. nella dogana, nei tribunali, negli uffi
ci. nelle Facoltà di ingegneria, ovunque salta 
agli occhi la presenza femminile. Nelle fa
miglie è spesso Puomo che fa la spesa, il 
pranzo, il bucato, le pulizie, i compili ai 
bambini ecc. Frequente anche il caso di uo
mini che. airatto del matrimonio, adottano 
il cognome della moglie. 

2) Avvisi con richieste di manodopera sui 
portoni delle fabbrichi e di altre istituzioni. 

3) Prezzi bassi nei centri di consumo indi
spensabili e altissimi nei generi voluttuari. 
Pollo arrosto, palale fritte, birra e mancia in 
un ristorante nel centro di Berlino: L. 3.000; 
270 lire per un kg di pane integrale ma 4.200 
lire per un etto di caffè; 100 lire un giro in 
autobus, metropolitana, tram o sopraeleva
la; 800 lire un taglio di capelli; 75 lire il 
prezzo dei quotidiani dei 5 partiti della RDT 
e di altri giornali: 900 lire, in media, uno 
spettacolo cinematografico; 1.800 lire una 
• Divina commedia» tradotta in tedesco. 900 
lire 'Pinocchio». 3.000 lire una 'Bibbia* e a 
prezzi bassissimi, in genere, libri religiosi sia 
protestanti sia cattolici. 

4) In ogni casa 2 programmi televisivi te
desco-democratici e 3 della RFT. 

5) Piscine nelle scuole; centri sportivi di 
prim'ordinc ovunque; alberghi modernissi
mi: nei migliori centri di villeggiatura, a di
sposizione dei lavoratori e dei giovani. 

6) Libri scolastici gratuiti e aule scolasti
che trasformate in serata in sale da ballo per 
scolari e scolare. 

R. BAUSSO 
(Pisa) 

Contro quel fulmine 
Cara Unità, 

Vivos vóco. Mortuos piango. Fulgura fran
go. (Chiamo i vivi. Piango i morti. Rompo i 
fulmini) sta scritto su una campana del duo
mo di Sciaffusa. in Svizzera. 

In questi lividi albori del 1984 mi auguro 
che pure in Italia ogni campana delle chiese 
esorti ognuno, con ogni suo tocco, a far qual
cosa di concreto contro il fulmine atomico. 
prima che divenga impossibile lo stesso 
pianto. ' 

P. CETTA 
(Basilea - Svizzera). 

Meglio animali veri 
che uomini inventati 
Cara Unità. 

nei giorni scorsi ho avuto modo di leggere 
che molti bambini residenti in città non han
no mai potuto vedere, o non conoscono, una 
gallina ed altri animali domestici. 

Perché anziché trasmettere in continua
zione filmetti e telefilm acquistati all'in
grosso all'estero, privi di qualsiasi realtà e 
costrutto, la TV non programma documen
tari che diano la possibilità di conoscere il 
mondo degli animati? 

E dal momento che siamo in argomento: 
perché continuare ad elargire milioni ai par
tecipanti agli infiniti quiz o indovinelli che 
impazzano su tutti i teleschermi nazionali e 
privali? 

Perché premiare con altri milioni coloro 
che rinnovano o stipulano un abbonamento 
alla TV dal momento che dobbiamo pagarlo 
come tutte le altre tasse? 

LUIGI ZACCARON 
(Cunardo - Varese) 

«Basterebbe 
non obbedire agli ordini...» 
Spett. Unità, 

ho letto venerdì 30 dicembre scorso, nella 
pagina economica, che 'la Coldiretti si bat
terà con tutte le sue possibilità» per evitare 
che il governo Craxi approvi nei termini il 
decreto con cui viene negata ai coltivatori la 
possibilità di scegliere il regime IVA forfet-
tizzato. 

Ammesso che non si sia trattato del solito 
errore di confondere i nomi della Coldiretti 
(organizzazione di coltivatori da sempre col
legala idealmente alla DC) con la Confcolti-
vatori (organizzazione che raggruppa invece 
i coltivatori dell'area laica e socialista), cor
re l'obbligo di far presente che la Coldiretti 
avrebbe tutte le possibilità per r~..far ap
provare il decreto in questione, come anche il 
farlo approvare notevolmente modificato, in 
quanto una larga schiera di suoi rappresen
tanti, con in testa il presidente on. Lobianco. 
siedono sui banchi della Camera e del Sena
to etetti nelle liste della DC. 

Basterebbe a questo punto, per ottenere 
quanto da loro auspicalo, non obbedire agli 
ordini di scuderia (team DC) e schierarsi con 
le forze di progresso che certamente avranno 
le proposte per modificare il decreto nella 
direzione per cui non ne venga penalizzata 
l'agricoltura. 

GIANNI ALBERTI 
respons. Confcoltivaiori Finalese (Savona) 

Teatro Instabile 
Cara Unità, 

la Filodrammatica nazionale P.P. (pensio
nati poveri) ripropone il suo repertorio di 
drammi: 'Buongiorno tristezza» - «7/ cami
no della speranza» - 'Quel tran-tran che si 
chiama desiderio» - •Metti, una pera a ce
na» - »Se questo i un uomo» - •Unosguardo, 
e giù dal ponte». Gli spettacoli si svolgeran
no al Teatro Instabile, via delle Promesse. 
ingresso libero; uscita di insicurezza; abiti 
incustoditi. 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 

Che cosa accadrà 
se qualche dichiarazione 
andrà dispersa? 
Cara Unità. 

mi riferisco alla giusta precisazione del 
compagno Claudio Truffi, vicepresidente 
deiriNPS, aita a chiarire le responsabilità 
che vengono ingiustamente attribuite airi-
stituto stesso per i disagi che i pensionati 
debbono affrontare per adempiere l'obbligo 
di dichiarare i propri redditi a termini della 
legge 638. 
• Debbo però rilevare un'anomalia dovuta 
al fatto che della dichiarazione presentata 
dagli interessati non si rilascia ricevuta, né si 
accetta, da parte degli sportelli postali o del-
t/NPS. di controfirmare una fotocopia air 
uopo messa a disposizione dai pensionati 
stessi per poter in ogni momento dimostrare 
di aver adempiuto alla suddetta legge 638. 

Infatti, che cosa accadrà se qualcuna di 
delie dichiarazioni andrà casualmente di
spersa? 

ALBERTO MARVALDI 
(Imperia) 

Bojana 
Cara Unità. 

sono una regazza bulgara di 21 anni, ap
passionala di cinema, musica, viaggi, sport. 
Vorrei corrispondere in italiano con ragazze 
e ragazzi italiani. 

BOJANA KIRILOVA 
s. SUvekovo 9247. oVr. Vania (Bulgaria) 
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